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LEGGI E DECRETI
ILEGIO DECRETO 5 aprile 1943 XXI, n. 595.
Colloçamento fuori ruolo di due prefetti di la classe per

assumere rispettivamente l'incarico di vice presidente della
Confederazione dei conunercianti e di presidente della
Azienda italiana Ligniti.

VITTOIIIO IDIANGELE III
PER OR tZIA DI DIO E PER VUIENTA DELLA NA2IONE

RI2 I)'ITALIA E DI ALILtNIA
DIPERATulŒ D'ETIOPlA

Visto l'art. I del R. decreto 30 dicembre 1923 II,
n. 2958, integrato dall'art 17 del IL decreto k ge
10 gennaio 1926 IV, n. 40, convertito nella legge 2-1 nmg
gio 1926 I V, n 808 ;
('onsiderato che due prefetti di P classe, grado 3°

sono stati temporaneamente posti a disposizione del
Ministero delle corporazioni per gli incarichi di více
presidente della Confederazione dei commercianti e di
presidente dell'Azienda Italiana Ligniti;
Sulin proposta del 1100'E del Fascismo, Capo del

Governo, 31inistro Segretario di Stato per l'interno e

del 31inistro Segretario di Stato per le corporazioni,
d'intesa col 31inistro Segretario di Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' consentito il collocamento fuori ruolo a decorrere
dal 1° febbraio 1943-XXI con le modalità e con gli ef
fetti previsti dall'art. 1 del it. decreto 30 dicembre
1923-11, n. 2058, integrato dall'art. 17 del R. decreto
legge 10 gennaio 1920-lV, n. 46, convertito nella legge
24 maggio 1920 IV, n. 808, di due prefetti di la classe,
grado 3°, per assumere rispettivamente l'incarico di
vice presidente della ('onfederazione dei commercianti e

l'incarico di presidente deÌl'Azienda Italiana Ligniti.

Art. 2.
La farolta consentita dal precedente art. 1 cessern

di avere ellicacia col rientro nei ruoli dell'Amministra.
zione civile dellinterno dei funzionari nosegnati al .ili
nistero delle corporazioni per gli incarichi anzidetti.

REGIO DECRETO 22 aprile 1943-XXI, n. 596.
Elevazione a L. 50.300 del contributo dello Stato per 11

rimboschtmento dei terreni vincolati della provincia di Bol•
zano.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PEIt VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITAI,IA E DI ALUANIA
DIPERATORE D'ETIUFIA

Visto il Nostro decreto 28 gennaio 1932, n. 177, rela-
tivo alla costituzione del Consorzio dei rimboschimenti
tra lo Stato e la provincia di Bolzano allo scopo di
provvedere, secondo le norme contenute nel R. decreto
30 dicembre 1923, n. 3267, al riniboschiniento dei ter-
reni vincolati ed alla ricostituzione dei boschi estre-
mamente deteriorati, anch'essi sottoposti a vincolo,
nella detta Proviueia;
Visto l'art. 2 del predetto decreto 28 gennaio 1932,

n. 177, con il quale lo Stato s'itupegna a concorrere

nella metà dela spesa per la esecuzione dei lavori di
cui sopra, mediante il contributo di L. 33.000 (lire tren-
tacinquemila), mentre l'altra inetà resta a carico dela
Provincia ; '

Vista la deliberazione 14 novembre 1941 dell'Ammi-
Histrazione provinciale di Bolzano, approvata con de-
ereto interministeriale 10 novembre 1912, n. 15200/16-3,
con la quale 11 contributo annuo della l>rovincia viene
inmentato fino a L. 50.000 (cinquantamila) a decorrere
dall'esercizio 1942-43;
Visto l'art. 75 del R. decreto 30 dicembre 1993,

n. 3267, e l'art. 09 del R. decreto 16 maggio 1926-IV,
n. 1120;
Rulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
tuto per l'agricoltura e per le foreste;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

A elevato a L. 50.000 teinquantamila) il contributo
annuo. Geterminato in L. 35.000 col Nostro decreto
28 gen:mio 1932, n. 177, per provvedere secondo le nor-
an contenute ne; it decreio 30 dicembre 10'J3, n. 3267,
e nel regolamento 16 maggio 192G, n. 1126, al rimbo-
schimento dei terreni vincolati ed alla ricostituzione
dei hoschi estremamente deteriorati, anch'essi sotto-
posti al vincolo nella provincia di Bolzano.

Art, 2.

Lo Stato concorre nella mein della spesa per l'ese-
enzione dei invari di cui sopra mediante il contributo
annuo di L. 50.000 (lire cinquantaanila) a decorrere



9-vu--1943 (XXI) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA N 157 2355

dall'esercizio 1942-43 e la spesa stessa è impegnata
sulle autorizzazioni cui ha riferimento il cap. 47 del

bilancio del Ministero dell'agricoltura e delle foreste
per l'esercizio tinanziario in corso e di quelli succes-
sivi, mentre l'altra metà della spesa di L. 50.000 (ein
quantamila) resta a carico della provincia di Bolzano
giusta l'anzidetta deliberazione del 11 novembre 1911
del Rettorato provincia'e.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta nificiale delle
leggi e dei tierreti del Itegno d'Italia, inandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 22 aprile 1913-XX1

VITTORIO EMANI'ELE

PAlulSCHI

Visto, il Guardanigilli: DE MARSICO
Ilegistral0 alla Curie del conti arMi 7 l Ulio 1943 NXl

Alli del Governo, Tedt*0 À ÍGU¿io 17. - MANCINI

REGIO DECRETO 27 maggio 1943-XXI, n. 597.
Determinazione del contributi per le assicuraz°oni sociali

dovuti dai datori di lavoro e dal lavoratori dell'industria
dello zolfo della Sicina.

VITTOlilO EMANUELE III
PER GRAZIA 111 010 E PEft VULONTA Di]LLA NAZIOND

11E D'ITALIA E I)I ALUANIA
DH'ERATullE D'lèTiul'IA

Veduto il R. dex·reto legge 14 aprile 1930-NV11. n. 636,
convertito, con omdificazioni, nella legge 6 luglio
30:10-XVII, n. 1272, concernente moditienzioni delle
disposizioni sulle assit nenhmi obbligatorie per Finva-
liditù e la vecebiaia, per la tubercolosi e per la disoc-

cupazione invo:onutria e sostituzione dell'assicurazione

per la maternüù con l'assicurazione obbligatoria per
la nuzialità e la natalliù ;
Veduto il 11. decreto 3 agosto 1910 XVIII, n. 1'20ß,

concernente la determinazione dei etmtributi per le as

sicurazioni sociali dovuti dai datori di lavoro e dai
lavoratori dell'indnMria dello zolfo della Sicilia;
Veduto il II. decreto-legge 18 marzo 1913-XNI, n. 126,

concernente l'aumento delle pensioui e dei contributi
dell'assientazione invaliditit e verelliaia;
sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per le corporazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

A decorrere dal lo aprile 1913 XNI i contributi per
le assicurazioni sociali, dovuti dai datori di lavoro e

dai lavoratori dell'industria dello zolfo della Sicilia,
sono tissati nella misura complessiva di L. 22 tventiduel
per ogni tonnellata di zolfo vendula o consegnata, di
cui L. 15 per l'assicurazione invalidità e vecchiaia,
L. G per lo assientazioni contro la disoccupazione in-

volontaria, la tubercolosi e per la unzialità e natalità,
L. 1 per concorso al trattamento di previdenza del

personale tecnico amministrativo che presta in modo

permanente l'opera propria nelle miniere di zolfo
della Sicilia, ai sensi del decreto-legge luogoteneuziale
26 maggio 19N, n. '730, convertito nella legge 18 marzo
1026 IV, n. 562.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, inandando
: elännque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Honia, addì 27 nuiggio 1943 XXI

VITTORIO EMANUELE
ÛIANIffTI

VMto, il (;1turtlaslyUli: DE BRSICO
lic r Ito alla Corte del conti addi 7 luglio 1943-XXI
Aui de¿ Governo, registro 459, fogtfo 19. -- MANCINI

!ŒGIO DECRETO 3 giugno 1943-XXI, u. 598.
Approvazione del testo unico delle leggi in materia di

unposta straordinaria sui maggiori utili relativi allo stato
di duerra.

VITTORIO EMANUELE III
PER GIt.tZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

IŒ D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'IETIOPIA

Vista la legge 1° luglio 1910-XVIII, n. 813;
Visto il R. decreto-legge 23 giugno 1942-XX, n. 608,

convertito nella legge 26 fe'ohraio 1943-XXI, n. 114;
Vista la legge 21 dicembre 1942-XXI, u. 1692;
Visto l'art. 20 del R. decreto-legge 23 giugno 1942-XX,

n. 698, che dispone la raccolta in unico testo delle dikpo-
sizioni legis alive vigenti in materia di imposta straor-
dinaria sui maggiori utili relativi allo stato di guerra;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Snila proposta del Alinistro Segretario di Stato per

le finanze, di concerto col Ministro per la grazia e giu-
stizia;
Abbiamo decretato e decretinmo:

E' approvato l'unito Testo unico delle leggi in ma-

teria di imposta straordinaria sui maggiori utili re'ativi
allo stato di guerra, composto di 35 articoli; visto,
d'ordine Nostro, dal Ministro Segretario di Stato per le
le finanze.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Rtato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle
leggi e dei decreti del liegno d'Italia, mandando a chiun-
que spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 3 giugno 1913-XXI

VlTTORIO EMANUELE

MussouNI - Acaso- DE MARSICO

Visto, il Guardasigilti: DE MARSICO
Registrato alla Corte dei conti, addi 7 lugito 1943-XXI
Atti det Governo, registro 159, foglio 21. -- MANCINI

Testo unico delle leggi in materia di imposta straordinaria
sui maggiori utili relativi allo stato di guerra

Art. 1.

(Art. 1 & B. decreto 23 giurno 1942, n. 698, ed articolo unico
della legge 2ß fenl>raio 1943, n. 114).

G1i utili prodotti da nazionn'i o da stranieri nel Re-
gno e, in quanto soggetti all'imposta di ricchezza mo-

bile, gli utili prodotti da nazionali all'estero, dal 1° gen-
naio 1939 ßno alla data che sarà stabilita con apposito
provvedimento legislativo, nell'esercizio di attività in-
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dustriali e commerciali o in afari derivanti dall'eser-
cizio di attività intermediarie, sono soggetti, in ciasenn
anno, per la parte eccedente il reddito ordinario, ad una
imposta straordinaria sui maggiori utili relativi allo
stato di guerra.
La differenza tra il reddito complessivo, dedotti i

redditi prodotti nell'anno stesso che fossero esenti in
forza di leggi speciali o soggetti ad un tributo sostitu
tivo, ed il reddito accertato per ciascun anno all'imposta
di ricchezza mobile, secondo le norme che ne regolano
l'applicazione, è soggetta alPimposta medesima a de-
correre dal 1° gennaio 1941.
Le disposizioni del presente articolo si applicano, a

decorrere dal 1° gennaio 1941, anche agli utili derivanti
dall'esercizio di aftittanze agrarie, i eni canoni risultino
bloccati in misura sensibilmente inferiore agli equi ca-
noni attuali, valutati in natura.

Art. 2.

(Art. 2 della legge lo luglio 1940. n. 813; art. 2 del decreto n. 698;
ed articolo unico dela legge 26 febbraio 1913, n. 114).

Per le società ed enti tassati ai fini della imposta di
ricebezza mobile in base a bilancio, il reddito ordinario
ò costituito dalla niedia di tutti i redditi prodotti negli
anni 1937 e 1939, ad esclusione dei redditi di natura fon-
diaria e degli interessi dei titoli dello Stato e di ogni
altro titolo dichiarato esente da ogni imposta presente
e futura in forza di espressa disposizioni di legge. I red
diti soggetti alla imposta di ricchezza mobile si tengono
in calcolo per l'importo definitivamente accertato al-
I'imposta medesima ai fini della tassazione per gli anni
1917 e 1938.
l'or i contrilmenti non tassati ai fini della imposta

di ricchezza mobile in base a bilancio, il reddito ordi-
navio è costituito da tpiello definitivamente nevertato o

nevertabile all'imposta medesima per l'anno 19:18.

Quando, tuttavia, il reddito di cat. Cil definitiva-
nwnte accertato per l'anno 1%8 sin stato reitificato in
aumento con effetto dal 1° gennaio 1939, il reddito ordi
navio è costituito da quel'a risultante dalla rettifien.
La stessa disposizione si applica per i redditi di cat. II,
che siano stati rettilienti in aumento con effetto dal
1, gennaio 1910, con esclusione del reddito risultante
dalla rettifica della parte che sin stata eventualmente
determinata in relazione a circostanze certe, di carnt-
tere continuativo, verificatesi posteriormente al 31 di
cembre 1938,

Qualora il reddito ordinario, determinato a inente
dei commi precedenti, risulti inferiore all's °£ de: capi-
tale investito nel biennio 19:17 19:18 o del capitale into
stito nel 193R, valutato il enpitale stesso ai sensi del
successivo art. 7, esso è considerato pari alla misura
percentuale predetta.
Quando, per gli affari derivanti dall'esercizio di at.

tività intermediaria, manchi il reddito nevertato o accer
tabile ai fini dell'imposta di vierbezza mobile per l'an-
no 1938, o trattasi di attività iniziata posteriormente, il
reddito ordinario è valutato nella misura fissa di fire
20.000, per gli anni 1939 e 1940 e di L. 15.000 a decorrere
dall'anno 1011.
Per le aziende produttric' dei servizi indienti nel-

l'art. 4 del 11. decreto legge 5 ottobre 1936-XIV, n. CJ6,
il reddito ordinario. determinato in base al presente
articolo, savn maggiorato, dal giorno in eni intervenga
una modificazione del prezzi rimasti bloerati, in misura
proporzionale all'aumento dei prezzi medesimi.

Art. 3.
(Art. 3 del decreto n. 698; articolo unico della legge

26 febbraio 1943, n. 114).

Per le ditte costituite posteriormente al 31 dicenibre
1938, il reddito ordinario è determinato mediante op-
portuni confronti con il reddito ordinario accertato nei
riguardi di ditte della stessa categoria, esistenti nella
stessa localitA o, in mancanza, nella località viciniore,
Ina in ogni caso in unsura non iuferiore all'S ° del
capitale investito, da valutarsi ai sensi dell'art. 7.
Nel caso di aziende gestite da ditte individuali o da

società non azionarie che, per ettetto di cessione a titolo
oneroso o gratuito, siano passate ad altro titolare, il
reddito ordinario è rappresentato da quello accertato o

accertabile per l'anno 1938 in confronto di chi, in questo
anno, gestiva l'azienda, salva anche in questo caso l'ap-
plicazione del quarto conuna dell'articolo precedente.
Nel caso di aziende che siano state conferite in societA,

il reddito ordinario della società cui il conferimento
è stato fatto è rappresentato dal rethlito ordinario della
società stessa prima del conferimento, cunialato con

quello che sin stato accertato, prima del conferimento

stesso, in confronto dell'azienda assorbita.
Per i contratti di appalto o di tornitura che, a mente

dell'articolo 8 della legge S ginano lu3&NIV, n. 1231,
danno luogo a separato accertanwnto di imposta di
ricchezza mobile, il reddito ordinario ò nevertato, ad
appalto o fornitura esauriti, determinando quello che

sarebbe stato il prezzo di ciascun appalto e di einsenna

fornitura, se essi fossero stati assenti nel 1938, ed appli-
enndo al prezzo medesimo i eriteri e coeflicienti di pro-
fitto normalmente adottati nell'anno suddetto ai fini
dell'accertamento del reiblito di ricchezza mobile.

Le società e gli enti tassati in base a bilancio, quando
dimostrino di avere efettuato contratti di appalto o di
fornitura in niisura superiore a quelli effettuun nel bien-
uio 1937-1938, possono chiedere una nmygiorazione del
reddito ordinario pari al reddito ordinario della mag-
giore misura di appalti o forniture, determinato in con-
formità del conuna precedente.
Gli Uftici distrettuali, qualora dimostrino che gli ap-

palti o le forniture eiÏettuati negli anni 1911 e seguenti
da singole società ed enti tassati it base a bilancio siano
in misura inferiore a quelli ellettuati nel biennio 1937-

1938, possono apportare una minorazione al reddito
ordinario delle società ed enti medesimi, pari al reddito
ordinario de la minor misura degli appalti e delle for-

niture, determinato in conforinità del quarto etunina

del presente articolo. Questa disposizione non si applica
quando il reddito complessivo in einscun anno non sia
superiore al reddito ordinario, calcolato ai sensi del

primo comma dell'art. 2.
A li effetti dei due commi preerdenti, si ha riguardo

soltanto agli appalti e alle forniture per i qua.i si sa-
rebbe proceduto a tassazione separata, se fossero stati
assunti da contribuenti non tassati in base a bilancio.

Art. 4.

(Art. I dela legge n. 813; art. 4 del decreto n. 698; articolo unico
della legge 26 febbraio 19L3, n. 114).

La determinazione del reddito complessivo di ciascun
anno, da confrontare col reddito ordinario agli effetti
dell'accertamento del maggior utile soggetto alla impo-
sta straordinarin, ò eseguita in base afin somma di tutti
i redditi prodotti neTanno, con deduzione di quelli di
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natura fondiaria e degli interessi dei titoli dello Stato
e di ogni altro titolo dichiarato esente da ogni imposta
presente e futura in forza di espressa disposizione legi-
slativa, in proporzione, questi ultimi, della quota parte
dell'esercizio per cui è durato il possesso dei titoli, ma
in misura non superiore alla consistenza risultante dal-
I'ultimo bilancio chiuso anteriormente al 1° aprile 1940.
Ai fini della limitazione della consistenza non si tiene
conto degli investimenti in titoli dello Stato effettuati
in ottemperanza ai Regi decreti-legge 8 gennaio 1942-XX,
n. 5, e 21 maggio 1942-NX, n. 520, e dell'art. 25 e se

guenti del presente testo unico.
Per gli istituti di credito e per quelli di assicurazione,

la deduzione degli interessi dei titoli indicati nel comma
precedente è ammessa con l'aumento fino al limite del

20 per cento per gli anni 1939 e 1910 e per il loro intero
ammontare con effetto dall'anno 1941, ma sempre in

proporzione alla quota parte dell'esercizio per cui è du-
rato il possesso dei titoli.
Ai fini della deterniinazione del reddito di cui al

primo comma, per le societa ed enti tassuti ai fini tiella

imposta di ricchezza mobile in base a Inlanelo i redditi

soggetti alla imposta medesima si tengono in calcolo per
l'importo definitivamente accertato a detta imposta sul
bilancio di competenza di clasenn anno, inteso tale bi

lancio ai sensi dell'art. 12 della legge 8 giugno 1936-XV,
n. 1231.

1
Le disposizioni del presente artico:o non riguardano

le assegnazioni di l>eui immobili ai soci di società im-

mobiliari, che siano state attuate in conformità de,l-
l'art. 5 della legge 23 marzo 1940-XVIII, n. 2N3, e del-
l'art. 15 del testo unico approvato con 14. decreto 9 mar-
zo 1942-XX, n. 257.

Art. 7.

(Art. 6 della legge n. 813).

Il capitale investito ai sensi del presente testo unico
è considerato, per le aziende ene ne facciano richiesta,
pari alla media dei capita:i impiegati negli anni 1937
e 1938, se trattasi di società ed enti tassati in base a bi-

lancio, e pari al capitale impiegato nell'anno 1938, se
trattasi di contribuenti privati, da valutarsi in en-

trambi i casi secondo le norme del II. decreto-legge
12 ottobre 1939-NVll, n. 1529, convertito nella legge
8 febbraio 1940-XVIII, n. 100.

Per le società ed enti predetti, dai capitali valutati a
norma dell'art. 22 del citato decreto-legge si detrae un

ammontare pari a 20 volte l'importo degli interes.si in.
dicati ai commi primo e secondo dell'art. 4 e il valore

dei beni immobili.
Nella ipotesi considerata dal terzo comma dell'arti-

colo 22 predetto, la valutazione del capitale investito
non può essere inferiore al valore nominale del capitale
sottoscritto e versato.

Art. 5.
(Art. 5 del decreto n. 638).

Per le società ed enti tassati ai fini della imposta di
ricchezza mobile in base a bilancio, che siano stati co-
stituiti dopo il 31 dicembre 1938, il reddito ordiuario
è considerato pari all'8 % del capitale investito in cia-
scun auno, da valutarsi con le norme del successivo
art. 7, sempre che esso non risulti inferiore alla somma
necessaria per garantire al capitale un dividendo pari
al 6,.50 % ; in caso contrario il reddito ordinario è

considerato pari alla somma predetta.
I n stessa disposizione si applica per le società ed enti

costituiti nel corso dell'anno 1938, il cui primo eservizio
si sia chiuso dopo il 31 dicembre dell'anno medesimo.

To tuttavia in facoltà delle società ed enti indicati nei

commi precedenti di chiedere che 11 reddito ordinario
sia determinato mediante opportuni confronti con il red
dito ordinario accertato, con le norme di cui al primo
comma dell'art. 2, nei riguardi di società ed enti della

stessa categoria, esistenti nella stessai località, o, in

mancanza, nella località viciniore.

Art. 6.
(Art. 6 del dccreto n. 698, articolo unico della legge

2f febbraio 1943, n. 114).

Nelle operazioni di speculazione sui beni immobili,
sia di carattere isolato, sia dipendente dall'esercizio

di una attività continuativa, il maggior utile da asso:
gettare all'imposta straordinaria è rappresentato dalla

differenza tra l'utile accertato per ciascuna operazione
e quello che sarebbe stato l'utile ricavabile dalla ope-
razione medesima se essa fosse stata effettuata- nel

l'anno 1938.
La disposizione contenuta nel comma precedente si

app'ica tanto ai contribuenti non tassati in base a bi-

lancio ai fini dell'imposta di ricchezza mobile, quanto
alle società ed enti tassati, ai fini dell'imposta suddetta,
in base a bilancio, nei casi previsti nell'ultima parte
dell'ot tuvo canona ed al nono comma dell'art. 13.

l'er le aziende di credito e di assicurazione, il cupi-
tale investito, ai fini della norma contenuta nel com-

ma 4° dell'art. '2, non potrà comunque essere conside-

rato inferiore allo ammontare del capitale versato e

dele riserve patrimoniali.

Art. 8.

(Art. 7 della legge n. 813; art. 7 del decreto n. 698).

In caso di varinzioni nel capitale delle aziende, veri-
ticatesi posteriormente al 31 dicembre 1938, il reddito
ordinario attribuibile alle quote di aumento o di dimi-

nuzione è determinato nella misura tissa dell'8 g del-

l'aumento o della diminuzione stessa, fermo restando,
per il caso di aumento, l'applicazione di quanto pre·
visto dall'art. 5.

Le variazioni di capitale che possono considerarsi si
fini del comma precedente sono le seguenti:

1) In namento:
a) i versamenti in numerario, per il loro effettivo

ammontare comprensivo degli eventuali sopraprezzi;
b) gli apporti, sia di singole attività che di azien-

de, comunque e sotto qualsiasi forma esegniti, per l'am-
montare dell'imponibile ai fini del;'imposta di registro
o, nel caso di registrazione a tassa fissa, dei valori ri-
sultanti dagli atti, sotto deduzione, in ambedue i casi,
dell'ammontare dei debiti;

c) le quote di utili di competenza del periodo
successivo al 31 dicembre 1938 devolute a riserve, sia in-

terpe che palesi, o comunque non distribuite;
d) limitatamente agli anni 1939 e 1910, i trasfe-

rimenti a capita'e di riserve effettuati a termini degli
articoli 30 e 31 del R. decreto legge 19 ottobre 1937-XV,
n. 1T'9, convertito nella legge 13 gennaio 1938-XVI, nu-
mero 19,

2) In diminuzione:

a) i rimborsi in numerario, per l'ammontare delle

somme versate;
b) le distribuzioni agli aventi diritto di attività

comunque e sotto qualsiasi forma cognite, per l'am-
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montare dell'imponibile fissato ai fini della imposta di
registro e, nei casi di registrazione a tassa fissa, dei
va.ori risultanti dagli atti, sotto deduzione, in ambe-
due i casi, dellammontare dei debiti;

c) la distribuzione in numerario o in attività di
utili maturati in esercizi precedenti o comunque di
somme attinenti a riserve di qualsiasi specie.
Le variazioni che abbiano avuto od avranno luogo

nel corso di un anno solare posteriore al 1938 sono te-
note in conto per lo stesso anno in ragione di tanti do-
dicesimi quanti sono i mesi decorsi dalla data della va-
riazione alla tine delPanno.
Le disposizioni di cui a: primo comma del presente

articolo si applicano anche per le variazioni di capi-
tale che si siano verificate nel corso del biennio 1937 e

1938, in ragione del numero dei mesi decorsi dall'inizio
del biennio stesso fino alla data in cui ha avuto luogo la
yanuzione.

Art. 9.
(Art. 8 della legge n. 813',.

Le norme <1egli articoli precedenti sono applienbili au-
clw in confronto dei redditi che, in forza di specia,i di
sposizioni di legge, sono esenti dalle normali imposte
dirette o corrispondono tributi sostitutivi di esse.
In tali casi i reshliti accertati sono suggetti soltanto

alla imposta straordinaria, forma restando la esenzione
dalla iniposta di ricchezza mobile.

Art. 10.
(Art. 9 della legge n. 81'l; art. 8 del decreto n. 698: art. 2 della

legge 21 dicembre 10R u. 10P2; articolo utlico della legge
'm fehl>rulo 10M, n. 114).

Ai tini dell'applicazione della imposta slvaardinaria
sni maggiori utili re ativi allo stato di guerra, la li

Danza, per i contribuenti non tassati in base a bilan-
cio, ha facoltà di revisione dei rethliti già arvertati agli
etietii dellimposta di ricchezza wohile per gli anni 1930
e 1940, unelle se divenuti definitivi ed iscritti a ruolo.

I nutzgiori redditi risultanti da tale revisione non
suun suggelli alla imposta di ricchezza mobile.
L'azione deihr tinanza per la revisione di cui al pri-

Inn columa si prescrive co: 31 diretubre 1912.
E' data del pari facoltà al e<mtribuente di dimostra-

re, ai soli fini dell'imposta straordinaria, che il red-
dito effettivamente pra lotto negli anni 1989 e 10-10 è
inferiore a quelo neeertato per l'imposta di ricchezza
anobile.

A rt. 11.

(Art. 9 del decreto n. 698).

Quando, posteriormente al 31 dicembre 1938, siano
stati attivati impianti nuovi o derivati da trasforma.
zione di impianti preesistenti, preordinati tutti alla ese-
cusione di opere e forniture interessanti la difesa o l'ap
prestamento militare del I'aese, dall'utile eccedente il.
reddito ordiluirio è amulessa, in ciascun anno, la detra.
zione di una quota <li amniortamento pari al 30 % del
costo ilei nuovi impianti o delle trasfornmzioni. Con of
fetto dalla tassazione relativa all'anno 10-11, la detra-
zione dall'utile eccedente il reddito ortlinario della quo-
ta di ammortamento ò fissato in ragione del 30 % per
11 primo anno; fluo al 50 %, pel secondo anno; fino al
(10 %, pel terzo anno. Quando l'ammortamento ha rag ;
giunto il GG ¾ la detrazione è ammessa in ragione del -

10 "i CJFauno.

Col provvedimento legislativo el e disporrit la line della
applicazione de l'imposta straordinaria sui maggiori
utili relativi allo stato di guerra, sarà stabilito Quale
valore residuo debba attribuirsi agli impianti. La dif-
ferenza tra il costo originario dei nuovi ilupianti e delle
trasformazioni e detto valore residuo, non ancora am-
mortizzato ai sensi del primo comma, sarà uniniessa in
detrazione per intero dagli utilj straordinari dell'ul-
tilHO UlIRO.

Le ordinarie quote di deperimento e consumo ammes-

se in detrazione dal rethlito imponibile possono essere,
nel casi in cui gli impianti sialo stati continuativamente
soggetti ad un insoro eccedeute quello normale, umggio
rate in relazione all'auntento di ore lavorative ed agli
altri elementi idonei a dimostrare il maggior logarro
degli impianti.

Art. 12.

(Art. 11 della legge n. 813; art 10 del decreto n. 008;
articolo unico della legge 26 febbraio 1943, n. 1N).

L'imposta straordinama indicata all'art. 1 non si
applica quando il reddito complessivo nou superi tu

ciascuno aegli anni 1939 e 1940 le L. 12.000, e non rag-
giunga le L. 15.000 dall'anno 1941 in poi.
Non vi è altresi applicazione dell'imposta straordina-

ria quamio la eeredenza Ro, reddilo ordinario non rag-
giunga le L. 6000. Tale ininimo è elevato a L. 8000 con

effetto dall'anno 1911.
L'imposta stessa si applica sulle quote di reddito ee-

cedenti quello ordinario nella misuru wguente:
del 10 per cento sulla quota non snµeriore al quin-

to del reddito ordinario. L'a ionota è elevata af 20 per
cento a decorrere dallanno 1911;

del 25 per cento sulla quota superiore al quinto e
lino ai tre quinti <\el reddito ordinario. L'aliquota è ele-
vata al 30 per cento a decorrere dall'anno 1911;

del 40 per cento sulla quota superiore ni tre quarti
e fino ad nu ammontare pari al re ldito ordinario;

del 60 per cento snila niteriore ereedenza.
Qualora il reddito complessivo non superi in emsenu

anno le L. 50.000, le aliquote precedenti sono ridotte
alla metà. Per gli anni 1930 e 10‡0 le aliquote stesse
sono ridotte ai tre quarti qualora il reddito comples-
sivo superi in ciascun anno le L. 50.000, ina uan le lire
100.000.
A partire dall'anno 1941, quando il reddito comples-

Rivo superi le L. 50.000, ma non il doppio del reddito
ordinario, l'imposta e applienta, sulle prime L. 50.000,
cou ali inote ridotte alla metà.
Ai lini dell'applienzione dell'imposta straordinaria,

l'eccedenza sul reddito ordinario ò calco:ata al netto
dell'imposto di ricebezza mobile.
Per le aziende di credito e di assienrazione, le ali-

quote suddette sono applicate tonendo conto del reddito
medio del biennio 193L1038, esclasa qualsiasi detra
zione.

Art. 13.

(Art. 11 del decreto n. 698. articolo unico della legae
26 febbraio 1943. n. ?!4).

L'applicazione della imposta straordinaria sui mag-
glori utili re ativi allo stato di guerra spetta agli Uf-
lici distrettuali delle imposte dirette.
Per l'accertamento dei redditi sogeetti all'imposta,

per la prescrizione dell'azione della nuanza, per la ri-
soluzione delle controversie e per enanto altro non sia

espressamente disposto nel presento testo nuico va uno

le norme vigenti per l'applicazione Je11'imposta sui red-
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diti di ricchezza mobile. Le stesse norme valgono an-

che per la rettifica delle dichiarazioni, fatta eccezione

per quanto riflette il termine per la rettifica delle di-
chiarazioni presentate dai contribuenti non tassati, ai
fini della imposta di ricchezza mobile, in base a bi.an-
cio, tale termine restando tissato, in ogni caso, al 31 di-
cembro dell'anno successivo a quello in cui la dichia-
razione è presentata.
La cognizi<nie di tutte le controversie, alle quali darà

lungo thyplieuzione del presente Testo unico, sia in

ordine «J'accertamento del reddito complessivo che,
quando necessario, del reddito ordinario, al tine di sta
bilire i tuaggiori utili relativi allo stato di guerra e la
iniposta straordinaria gravante sugli stessi, e di ogni
altra unseente dal presente Testo unico, resterà defe

rita, in prinio grado, alla Commissione provinciale, in
appello alla Commissione centra.e per le imposte, come
costituite e con i poteri consentiti dalle leggi clie le di
helplinano, estesa alla Commissione provinciale la fa-
coltà di cui all'art. 43 della legge 21 agosto 1877, nu-
mero 4021.
Le controversie in corso sono, a decorrere dal 27 mar-

zo 1913 deferite, nello stato in eni si trovauo, alle Com-
suissioni provinciali, eccetto (pielle nelle tµrali sia già
intervenuta la decisione definitiva di ruerito della Com
suissione distrettuale, che seguiranno l'ulteriore corso

ordinario, occorrendo, tino alla decisione della Commis-
SiunG 00llÍTUÎG.
Ai fini di tpiesta disposizione, il Alinistro per le ti

Danze costituirà presso detta Commissione ceutrale una
o più sezioni speciali.
Nonostante quanto è disposto nel 2° comma del pre-

sente articolo, a formare il reddito comp essivo di cia-
svun anno non concorre l'utile derivante da niienazione,
' impiego o rivaintazione delle merci di proprietà del-

l'azienda, limitatuniente ad una consistenza pari a quel-
la media esistente nel biennio 1937-11)38 o nell'anno

3038, a seconda clie si tratti di società ed enti tassati al
' fini <lell'imposta di ricchezza mobile in base a bilancio
ovvero <li contribuenti diversi.
Ai tini del!'applicazione de comma precedente, si de-

true dal reddito nevertato in einseun anno quella parte
che corrisponde all'utile conseguito nell'anno medesi-
nio dall'alienazione, impiego o rivalutazione de:la cou-

sistenza merci sopra indicata.
Salvo quanto è disposto all'art. 6 per le operazioni

di speculazione su immobili, non concorre a fornmre H

reddito coniplessivo il plusvalore realizzato mediante
alienazione di immobili o tito i di proprietà dell'azien
da, a meno che tale alienazione costituisca Poggetto
della normale attività dell'azienda stessa.

Le norme del sesto, settimo e ottavo comma del pre-
sente articolo non si applicano nel caso di cessazione

dell'azienda, anche se dipendente da cessione.
L'amministrazione finanziaria, d'necordo con i rap-

presentanti delle Associazioni sindava:i interessate e

dell'Associazione fra le Società italiane per azioni, può
stabilire criteri e coefficienti per la pratica applicazione
delle disposizioni contenute nel sesto e settimo comma
del presente articolo.

Art. 14.

(Art. 13 della legge n. 813).

Quando si proceda a tassazione separata per singoli
contratti di appalto o di forniture, agli oneri imposti
dai precedenti articoli sono tenuti sempre i tito:ari dei

contratti medesimi, anche nel caso che essi si siano
serviti, nella esecuzione dei contratti, di cessionari o
di subcontraenti.
La ripartizione del carico tributario costituisce sem.

plice rapporto di diritto privato fra le parti.
Può tuttavia la Finanza rivolgersi al cessionario od

al subcontraente per la iniposta che gli compete in re-

lazione a.gli utili da lui effettivamente conseguiti, quan-
o il titolare ICI contratto sia morto, od espatriato, o

fallito, o non abbia attività suflicienti a garantire il
credito erariale.

Art. 15.

(Art. 34 della icyge n. 813).

Nei contratti di appalto, di forniture o di sommini-
strazione che saranno stipulati dopo il 31 luglio 1940
è fatto divieto alle Amministrazioni stipulanti di con-
sentire clie, nella determinazione dei prezzi unitari o
complessivi siano <<aeniplate percentuali rehltive al

presuniihili oneri tributari derivanti dal presente Testo
URICO.

Le Amministrazioni stipulanti hanno Pobbligo di as-
sicurarsi che tali percentuali non siano mascherate con
artificiosi aumenti dei prezzi unitari e complessivi.

Art. 16.

(Art 15 della legge n. 813).

Le Amministrazioni dello Stato e degli enti pubblici
hanno l'obbligo di comunicare agli Utiiri delle iniposte
gli estremi dei contratti di appalto e di forniture, in
qualsiasi forma da essi conclusi con società o con pri-
sati, le analisi dei prezzi eseguiti ai tini dei contratti,
nonchè la indicazione delle generalità e del domicilio
del contraente e dell'importo dell'assenuta contratta-
zione.

Le comunicazioni <lebbono essere fatte all'IliTicio delle
imposte del luogo di doinicilio de l'appaltatore o forni-
tore o della sede della società, entro il terniine di 60
giorni dalla stipulazione fiel contratto.
Le predette Anuninistrazioni hanno, inoltre, l'obbli.

go di porre a disposizione dell'Amministrazione een-

trale e provincia:e delle imposte dirette i <Iati ed i do-
comenti utili per l'applicazione de!!a pre:cente legge ed
a fornire ad essa ed ai collegi giudicanti tutti i chia-
riinenti e gli elementi che possono occorrere ai fini del-
l'accertamento e della riscossione del tributo.
Per i noli e le forniture all'estero, la comunienzione

prescritta dal presente articolo deve essere fatta dal-
l'Istituto nazionale per i cambi con l'estero.

Art. 17.

(Art. 16 della legge n 813; art. 13 del decreto n. 698;
art. 1 della legge n. 1ßU2).

Coloro che sono soggetti alla imposta straordinaria
ai sensi degli articoli precedenti sono tenuti a fare la
dichiarazione dei redditi realizzati in ciascun anno, od,
occorrendo, dei relativi capitali investiti, entro il
31 marzo dell'anno successivo.
Le societA e gli enti tassati per l'imposta di ricchez-

za mobile in base a bilancio sono tenuti a presentare
la dichiarazione negli stessi termini stabiliti per la
imposta predetta.
I redditi realizzati da operazioni isolate di carattere

industriale o commerciale o da affari derivanti dal-
l'esercizio di attivitA intermediarie, eseguiti occasio-
nalmente da chi non eserciti un'attività continuativa



2360 9-vr-1943 (XXI) - GAZZETTA UFFICIALE DEL ffEGNO D'lTALIA N 157

assoggettata alla normale imposta di ricchezza mo-

bile, debbono essere dichiarati entro il 31 gennaio del-
l'anno successivo a quello della esecuzione del contratto
o del compimento dell'affare.
La dichiarazione dei redditi realizzati nell'anno 1930

deve essere fatta dai privati, dalle società ed enti en-
tro novanta giorni dal 16 luglio 194().
L'azione della finanza per la rettifica delle dichia-

razioni dei redditi realizzati negli anni 1939 e 1910 si
prescrive col 31 dicembre 1943. Lo stesso termine è sta-
bilito per la rettifica della dielliarazione dei rethliti
realizzati nel 1941 da societA ed enti tassati in base a

bilancio.
Art. 18.

(Art 17 dela legge n 813).

Per la presentazione delle dielliarazioni valgono le
norme degli articoli 8 a 12 del II. decreto 17 settem
bre 1931-IX, n. 1608.

Art. 10.

(Art. 14 riel decreto n 698; articolo unico della legge
'26 febbraio 1943. n. 114)

All'imposta straordinaria sui maggiori utili relativi
allo stato di guerra si applicano i privilegi generali
e speciali stabiliti per la imposta di ricchezza mobile
e per la riscussione di essa valgono le norme contenute
nelle leggi vigenti per la riscossione delle imposte di-
rette.

Ferme restando le disposizioni dell'art. 100 del Re-
gio decreto 11 luglio 1907, n. 560, è data furoltà agli
Uffici distrettuali delle imposte <lirette di iscrivere
provvisoriamente anelle in ruoli straordinari, sulla
base dell'avviso di accertamento o di rettilica da essi
notificati e dopo che siano trascorsi almeno 00 giorni
da tali notifielle, una quota pari al 40 % dei maggiori
utili accertati, o del 50 % se i maggiori utili derivano
da appalti o forniture che non cadano sotto l'applica-
zione del successivo art. 20.
L'insolvenza del contribuente nel pagamento di una

rata graduta determina l'immediata esigibilità delle
altre rate del ruolo ancora da scadere. A questo effet-
to, i termini per l'esecuzione dell'unica procedura ma

biliare, per la espropriazione presso terzi, per la pro-
cedura immobiliare e per la presentazione delle do
mande di rimborso a titolo di inesigibilità decorrono
dalla scadenza della rata non pagata.
Quando la rata o le rate scadute, con le relative

indennitA di mora e compensi per atti esecutivi. ven
gano assoite prima del compimento delFeseenzione. si

ripristina la normale rateazione per l'imposta iscritta
a ruolo ancora da scadere.
Per la riscossione gli esattori ihanno farolth <1i aciro

sugli immobili del debitore anche prima delfesecu
zione sui beni mobili.
L'avviso d'asta deve essere trascritto entro 11 ter

mine di tre mesi dall'ultimo giorno di scadenza della
rata non pagata.
L'intendente di finanza, qualora abbia motivo di ri

tenere che il contrilmente possa sottrarsi al paea
mento della imposta, può, in via amministrativa, anche
prima della notificazione dell'avviso di accertamento
o della rettifica, domandare all'autorità giu<liziaria il

sequestro conservativo su tutte le somme ed i beni mn

Lili e immobili di pertinenza del contribnente, anche
se dati in cauzione. Il setinestro può essera <!onnin

dato anclie per le cauzioni prestate da terzi, ma in

questo caso per garantire soltanto la riscossione della
imposta e delle penalità dovute sul corrispondente ap-
palto e fornitura.
Al se<piestro conservativo di cui al presente articolo

non sono applicabili le disposizioni di cui agli arti-
coli 671 e 075 del Codice (li procedura civile. Esso non

richiede seguito di convalida ed è efficace finchè sono
attivati gli atti di esecuzione fiscale. Il sequestro ri·
mane privo di effetto se non sia seguito entro sessanta
giorni dalla notifica dell'avviso di accertamento o di
rettifica.
I cessionari di una azienda conunerciale od indu-

striale sono solidalmente responsabili dell'intern im-

posta gravante i redditi dei nrecedenti eserventi is
azienda reduta per l'anno in corso e per i due anni
anteriori e delle soprainsse e penalità pecuniarie do-
vute dai niedesimi in dipendenza di detti redditi, anche
quando la cessione de1Enzienda stessa sia anteliore al-
l'epoca della diebiarazione o al'avviso di avveruimen10
dei redditi di eni trattasi. A inesti elletti si ritiene
cessionario chi, in qualunque luogo, continun l'azienda
giA esercitata dal cedente.
L'esercizio negli stessi locali della industria o del

commercio già esercitati da altri costituisce presnu-
zione della cessione.

Art. 20.

(Art. 15 riel decreto n. (ils; artico'o unico dela i ne
26 febbraio 1913. n. lii).

Le Amministrazioni dello Stato, nel disporre dal
1" luglio 1942 i paga.menti reittivi ai singoli appalti
e forniture, sono tenute a trattenere una somma pari
all'uno per cento dell'importo dei pagamenti stessi
ed a forne il versamento in Tesoreria, nieliante di-
stinta nominativa in duplice eseniplare.
La ritenuta di cui al conima precedente non si ap-

plica quando Eimporto dellappalto o della fornitura
sia inferiore alle L. 50.000, un ai pagamenti di qual-
siasi importo reintivi ad utenze di acqua, energia elet-
trica, gas e telefoniche.
Sono esenti dalla ritenuta i pagamenti tehitivi ad

appalti e forniture la cui esecuzione si sia esaurita
prima del 1° gennaio 1939.
La Sezione di liegia tesoreria, elle riceve il verma-

mento, resiituisce alEAmministrazione uno degli esem-
plari della distinta in segno di ricevuta, rilasciando
conteniporaneamente regolare tjuietunza, intestata a
einscun nominativo coinpreso nella distinta, per i sin-
enli importi parziali imlienti nella distinta medesima.
Tale <tnietanza sar3, a cura delli Amininistrazione che
ha eseguito il versamento, consegnata ni singoli inte-
reSSull e sarà accettil'a in pagamento (lella imposta
straordinaria sui maggiori utili relativi alo stato di
guerra ed, eventualmente, delle altre imposte dirette
erariali dovute dall'intestatario.
Le soinme trattenute e non iltilizzate per il paga-

mento delle imposte saranno restituite dopo scaduto il
termine per l'accertamento, da parte dellTIlicio, dei
maggiori redditi relativi all'anno in cui la ritenuta è
stata operata, sempre che a carico degli interessati non
sia in corso la procedura per l'accertamento dell'im-
posta straordinaria.
Con decreto del 31inistro per le finanze enrunno ema-

nate norme per l'applienzione delle disposizioni cou-
tenute nel presente articolo.
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Art. 21. Art. 24.

(Art. 19 della legge n. 813; articoli 1 e 2 della legge n. 1692). (Art. 17 del decreto n. 698).

La Finanza ha la facoltà di iscrivere a ruolo l'im-

posta risultante dalla dichiarazione dei contribuenti.

Tale iscrizioue non pregiudica l'azione della Finanza
stessa per la rettifica, nel termine di cui all'ultimo

comma del precedente art. 17, delle dichiarazioni coln

indicate e, nei termini ordinari stabiliti per l'imposta
di ricchezza mobile, delle dichiarazioni successive, pre-
sentate, ai tini dell'imposta straordiuaria, da privati,
società ed enti.

I termini ordinari stabiliti per l'imposta di ricchez-
za mobile valgono anche, in caso di omessa presenta
zione della dichiarazione, per gli accertamenti di ufti
cio e per la iscrizione della imposta nei. ruoji sup-
pletivi.
Nei confronti delle società ed enti tassati in huse a

bilancio che abbiano omesso di presentare la dichin
razione dei rethliti realizzati nel 1940 e nel 1941; il ter-
mine pet l'areertamento di ufficio dell'imposta straor

dinaria sui maggiori utili relativi allo stato di guerra
scade il 31 dicembre 1943.
II diritto della Finanza di rivedere, entro il 31 di

cembre 1943, ai soli fini <Irll'imposta straordinaria sui

anaggiori utili relativi allo stato di guerra, i redditi

accertati in ricchezza mobile per gli anni 1939 e 1940,
rimane integro anche nel caso di omessa dichiarazione

da parte dei contribuenti non tassati in base a bi·
lancio.

Art. 22.

(Art. 20 della legge n. 813).

Il presidente e gli amministratori delle società ano-

mime od in accomandita per azioni in carica al 18 lu-

glio 1940, nonchè quelli che copriranno tali cariche fino
a completa estinzione degli obblighi derivanti dalPap-
plicazione della imposta straordinaria ed i liquidatori
sono in proprio responsabili della imposta stessa e

delle eventuali penalitA dovute dalla societA, qualun
que sia l'epoca dell'accertamento e della iscrizione a

ruolo, quando abbiano determinata una condizione di

totale o parziale inesigibilità delle somme dovute alld

Stato mediante atti preordinati a tal fine.

Art. 23.

(Art. 21 della legge n. 813; art. 16 del decreto n. 698).

Le riserve costituite con redditi sfuggiti alla tassa-

tiene e gli accantonamenti non tassati, in quanto siano
trasferiti a capitale, sono soggetti alla imposta di ric-
chezza mobile .nell'esercizio in cui tale passaggio si

verifica e, se trattasi di redditi prodotti successiva-
mente al 31 dicembre 1938, concorrono a formaro il
reddito complessivo dell'esercizio in cui si vérifica il
trasferimento a capitale, ai fini dell'imposta straordi-
uaria sui maggiori utili relativi allo stato di guerra.
I trasferimenti di riserve ed accantonamenti a co-

pitale non danno luogo, fermi restando gli accerta-
menti già divenuti definitivi alla data del 1° luglio
1912, all'applienzione dell'imposta cedolare e dell'im-

posta straordinaria progressiva sui dividendi; neppure
sono tenuti in calcolo nella formazione della media ai

tini della imposta straordinaria suddetta per gli eser-
eizi i cui bilanci sono approvati dopo il 1° luglio 1942.

I 'imposta redolare e, ricorrendo le condizioni, l'im-
posta straordinaria progressiva sui dividendi si appli-
cano, con effetto dal 16 luglio 1942, sulle riserve delle
societA azionarie che si trasformino in società in nome

collettivo o in accomandita semplice, all'atto della tra-
sformazione.
La distribuzione agli azionisti delle riserve trasfe-

rite a capitale, effettuata in occasione di riduzione di

capitale o in dipendenza dello scioglimento della socie-

tà, dà luogo alfapplicazione dell'imposta redolare e,
ricorrendo le condizioni, dell'imposta straordinaria

progressiva sui dividendi.
La disposizione del comma precedente non si applica

quando si tratti di riserve trasferite a capitale prima
della entrata in vigore delle leggi istitutive delle im-

poste indicate al comma stesso, oppure trasferite in

conformith all'art. 30 del H. decreto-legge 19 ottobre
1937 XV, n. 1729, convertito con modificazione nella

legge 13 gennaio 1938-XVI, n. 19, ed all'art. 22 della

legge 1* luglio 1940-XVIII, n. 813, nonchè di riserve per
le quali l'imposta cedolare e eventualmente l'imposta
straordinaria progressiva sui dividendi siano già state
definitivamente accertate all'atto del trasferimento a

capitale, nè quando si tratti di saldi attivi di rivaluta-
zione monetaria legittimamente trasferiti a capitale.
L'art. 4 della legge 18 aprile 1941-XIX, n. 277, è

abrogato con effetto dal 1° luglio 1942.

Le sanzioni punitive vigenti per l'accertamento e la

riscossione delle imposte dirette sono estese all'appli-
cazione della imposta straordinaria sui maggiori utili
relativi allo stato di guerra, con le varianti seguenti:

1) la misura massima dell'ammenda comminata

dagli articoli 15, 20 e 27 del R. decreto 17 settembre

1931-IX, n. 1608, è elevata a L. 10.000;
2) la misura massima della multa comminata dal-

Part. 18 del citato Regio decreto, è elevata a L. 25.000;
3) la pena pecuniaria, comminata dall'art. 21 del

citato R. decreto, è stabilita, per le infrazioni alle

norme dell'art. 15 del decreto stesso, nella misura da

L 100 a L. 5000 per ciascuna infrazione, salvo le altre
sanzioni nel detto art. 21 richiamate.
Con effetto dal 1° luglio 1942, le disposizioni di cui

all'art. 25 e seguenti del citato R. decreto 17 settem-

bre 1931-IX, n. 1608, sono applicabili alla scadenza della
prima rata non pagata dell'imposta straordinaria.

Art. 25.

(Art. 18 del decreto n. 698; articolo unico della legge
26 febbraio 1943, n. 114).

La differenza tra il reddito complessivo, al netto

delle detrazioni di cui agli articoli 11 e 13, ed il red-
dito ordinario, fatta deduzione dell'imposta di ric-
chezza mobile, della imposta straordinaria sui mag-
giori utili relativi nIlo stato di guerra e dei tributi fo-
cali afferenti il reddito, nonchè di una quota pari al
20 /o del reddito ordinario, è indisponibile e deve es-

sere investita nello speciale titolo di Stato di cui al
R. decreto-legge 21 maggio 1942 XX. n. 520, intestato al

nome, sottoposto al vincolo di destinazione agli scopi
indicati nel presente testo unico e soggetto alle limita-
zioni di cui al secondo comma dell'art. 1 del R. de-
cretodegge sopra citato. Le somme così investite sa-

ranno, dopo la cessazione dello stato di guerra, desti-

nate, innanzi tutto, all'ammortamento degli impianti,
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a prezzo di ricostruzione, alla ricostituzione, a prezzo
di rinnovo, del monte merci, e, per l'eventuale ecceden-
za, agli scopi che saranno stabiliti con apposito prov-
vedimento legislativo.
L'obbligo dell'investimento nello speciale titolo di

Stato non ricorre per le somme che risultino giA im-

piegate nella ricostruzione di cespiti distrutti o dan-
neggiati per fatti di guerra. 11 Ministro per le tinanze
può autorizzare che le somme destinate ad essere im-
piegate nella ricostruzione dei detti cespiti siano ver-

sate in un conto vincolato presso la Regia tesoteria,
fruttifero dell'interesse annno del 3 °/o (tre per cento),
da pagarsi a semestri maturati a netto dell'imposta di
ricchezza mobile. Con lo stesso provvedimento il Alini

mediante intestazione ai medesimi dei titoli, che ri-

mangono soggetti alle lianitaziom stabilite al secondo
comma dell'art. 1 del R. decreto-legge 21 maggio
1942-XX, n. 520.
Il provvedimento legislativo da emanarsi dopo la ces-

sazione dello stato di guerra, a mente del primo com-

ma dell'art. 25, detterA le norme per la liberazione dei

titoli speciali dello Stato, distribuiti agli azionisti ai
sensi del presente articolo, dalle limitazioni indicate

al comma precedente. I titoli cost liberati saranno ac-
cettati, al valore nominale, in pagamento di imposte
dirette erariali, anche priina della loro scadenza.

Art. 27.
stro per le finanze stabilirà le condizioni, le modalità
ed i termini per lo svincolo del deposito.
E' consentito di utilizzare il predetto titolo di Stato

durante il periodo della guerra, qualora il reddito com-
plessivo di singoli esercizi risulti inferiore al reddito

ordinario, per la copertura della differenza tra il red-
dito complessivo e quello ordinario.
Ai fini della applicazione del comma precedente, è

data facoltà al Ministro per le finanze di disporre il
tramutamento al portatore degli speciali titoli di Sta-
to, liberandoli del vincolo e dalle limitazioni stabilite
dal presente testo unico.
L'obbligo dell'investimento ha efficacia per i mag-

glori utili che si sono prodotti dall'anno 1930.
I'er i maggiori utill relativi agli anni 1939, 1940,

e 1911, l'obbligo dell'investimento non ricorre quando
risulti che sono stati investiti, prima del 30 giugno
1142. in cespiti patrimoniali di carattere permanente,
increnti all'attività industriale o commerciale che ha
dato luogo all'accertamento.
Tuttavia, nei riguardi dei contribuenti che, alla data

di applicazione del R. decreto-legge 23 giugno 1942-XX.
n. 698, abbiano già concordato con gli Uffici distret-
tunli delle imposte il reddito complessivo per gli anni
3mn e 1910, ovvero sia già intervenuta la decisione
dela Commissione di prima istanza, la quota indispo
nihile, di cui al primo comma del presente articolo, è
ridotta del 25 °/o.
La disposizione del primo comma del presente arti

colo non si applica quando il reddito complessivo non

supera le L. 50.000.

(Art. 18 del decreto n. 608).

Entro i 60 giorni da quello in cui l'accertamento
dei maggiori utili ò stato concordato o da quello in

euí è venuto ín possesso della decisione di 1• grado sul-
I'accertamento medesimo, l'Ufficio distrettuale notifica
al contribuente l'ammontare del maggior utile, risul-
tante dal concordato o dalla decisione, trascurando la

frazione di L. 100, da investire nello speciale titolo
dello Stato ai sensi dell'art. 25, con la intimazione di

eseguire il versamento in tesoreria, anche a mezzo di

conto corrente postale, in sei rate bimestrali, con de-

correnza dal primo giorno dei mese successivo a gnello
di notificazione dell'intimazione, indicando l'importo
della prima rata e di quelle successive, nonchè l'am-
montare della minor somma dovuta per elletto dell'ab-

buono previsto nel terzo comma del presente articolo.

Quando il versamento venga eseguito oltre il decimo
giorno non festivo da quello di decorrenza di ciascuna

rata, è dovuta a favore dell'erario una indennità di
mora in ragione del 3 %.
Nel caso che il versamento dell'intero importo per

cui è stata fatta la intimazione sin effettuato in unica

soluzione non oltre il decimo giorno non festivo da

quello di decorrenza della prima rata, è accordato un

ahbuono del 5 % sull'intero ammontare della somma

dovuta.
Per i maggiori utili il cui accertamento sia divenuto

definitivo o per i quali sia intervenuta una decisione

di 1• grado prima del 30 giugno 1942, l'intimazione di
versamento è notificata entro 90 giorni dalla data an-
zidetta ed il versamento deve essere eseguito in 12

Art. 20.

(Art. 18 del decreto n. 698).

In deroga alla disposizione dell'articolo precedente,
le società ed enti hanno la facoltà di distribuire, in ec-

cedenza, per le società azionarie, al limite massimo dei
dividendi distribuibili a mente della legge 18 aprile
1941-XIX, n. 277, e in esenzione dall'imposta cedo-

lare e dall'imposta straordinaria progressiva sui divi

dendi, 11 40 % dei titoli speciali dello Stato rappre
seutanti l'investimento di cui all'art. 25, a condizione
che un ammontare dei titoli stessi pari alla metà di

quello distribuito sia riversato allo Stato come sovrim

posta alla imposta straordinaria sui maggiori utili re-
lativi allo stato di guerra.
L'esercizio della facoltA prevista al comma prece-

dente è autorizzato dal Ministro per le finanze, il quale
fissa la quota dei titoli da annullare per il versamento

del relativo importo come sovrimposta all'imposta
straordinaria sui maggiori utili relativi alto stato di

guerra, e la quota da distribuire ai singoli azionisti

rate bimestrali, con l'abbnono del 5 °/o qualora il ver-
samento dell'intera somma dovuta sia effettuato in

unica soluzione nel termine stabilito nel terzo comma
del presente articolo.

Art. 28.

(Art. 18 dd decreto n 698).

Ai fini delle disposizioni del precedente articolo,
l'Uf ficio distrettuale delle imposte dirette trasmette co-
pia della intimazione notificata ai singoli contribuenti
alla Intendenza di finanza ed altra copia alla Rezione

di Regia tesoreria provinciale, la quale, ove i versa men-
ti non siano eseguiti entro il secondo mese di ciasenna

rata, ne dà comunicazione alla Intendenza di finanza,
che ordina all'Ufficio distrettuale di formare un ruolo

straordinario, riscuotibile in unica soluzione alla più
prossima scadenza, per l'intero importo ancora do-

vuto, aumentato della indennità di mora a favore del-

l'erario in ragione del 6 ©/oe dell'aggio di riscossione
a favore dell'esattore.
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Il ruolo straordinario è formato in triplice copia :

una di esse è trattenuta dall'Intendenza di finanza e

le altre due sono rimesse, rispettivamente, all'esattore
ed alla Sezione di Regia tesoreria.
Per la riscossione del ruolo straordinario si appli-

cano le nornie valevoli per la riscossione dell'imposta
straordinaria sui maggiori utili relativi allo stato di

guerra, eselnso l'obbligo del non piscosso per riscosso

e salvo quanto disposto nel successivo art. 30.

Art. 29.

(Art. 18 del decreto n. 698}.

La Sezione di Regia tesoreria rilascia ricevuta di cia-
scun versamento, applicando l'indennitA di niora di

cui al secondo comma dell'art. 27 nei casi di ritardo

nel versamento delle singole rate.
All'atto del versamento a saldo della somma do-

vnta da ogni singolo obbligato, la Sezione di Regia
tesoreria ritira tutte le ricevute dei singoli versamenti
in conto capitale e rilascia, in sostituzione, la ricevuta
per l'importo complessivo. Le ricevute ritirate, insie-
me alla copia dell'intimazione di cui al precedente ar-

ticolo 28, sono rimesse dalla Sezione di Regia tesoreria
alla Direzione generale del debito pubblico per l'emis-

sione del titolo nominativo, con l'indienzione delfim
porto e delle generalità della persona o denominazione
dell'ente cui deve essere intestato.
La Direzione generale del debito pubblico procede

alla iscrizione con decorrenza dal primo giorno del se-
mestre in corso alla data del versamento a saldo in

conto capitale e rilascia il titolo di godimento dal se-
mestre in corso all'atto della emissione, sa!vo a rego-
lare il pagamento degli interessi relativi al periodo
dalla decorrenza dell'iscrizione a quella del godimento
del titolo.
La sezione di Regin tesoreria provvede alla conse-

gna del titolo all'intestatario, previo ritiro della rice-

yuta di cui al secondo comma del presente articolo.

Art. 30.

(Art. 18 del decreto n. 698).

Nei casi in cui la riscossione abbia luogo a mezzo di

ruolo straordinario, Pesattore notifica agli interessati
l'iinporto dovuto in conto capitale, quello per indenni-
tA di mora e quello per aggio di riscossione, inginn-
gendo di eseguire il versamento in unica soluzione alla

Sezione di Regia tesoreria provinciale, a mezzo di con-
to corrente postale, entro il termine di cui all'art. 28.
La ricevuta del versamento in conto corrente postale
# consegnata all'esattore.
La Sezione di Regia tesoreria rilascia distinte rice-

Tute in conto capitale e per indennitA di mora e corri-

sponde all'esattore l'aggio di riscossione.
Decorso un mese dal termine di cui al primo comma

del presente articolo senza che sia stata data all'esat-
tore la prova dell'eseguito pagamento, si fa luogo al
procedimento coattivo. Le somme riscosse in sede ese-

cutiva con imputazione ad indennità di mora, aggio
di risconsione ed importo capitale da investire nello

speciale titolo di Stato, detratti i compensi e diritti

per la procedura esecutiva, devono essere versate di-

stintamente a nome dell'obbligato nel conto corrënte

postale intestato alla Sezione di Regia tesoreria, che
rilascia ricevuta come al comma precedente.

Per la emissione dei titoli dello Stato nei casi pre-
visti nel presente articolo valgono le norme delPar.
ticolo 20.

Art. 31.

(Articolo unico della legge 26 febbraio 1943, n. 114).

Qualora l'accertamento non sia divenuto definitivo,
le somme versate in tesoreria sono imputate in un

conto vincolato, fruttifero dell'interesse annuo del 3 g,
da pagarsi a semestri maturati al netto dell'imposta
di ricchezza mobile. Secondo le risultanze dell'accer-

tamento definitivo, si fa luogo all'investimento ne!lo

speciale titolo della Stato, oppure alla restituzione
delle somme all'avente diritto.

Art. 32.

(Articolo unico della legge 5 febbraio 1943, n. 114). •

Per i maggiori utili relativi agli anni 1939, 1040 e

1911, già definitivamente accertati, o per il cui accer-
tamento sia intervenuta, alla data del 30 giugno 1942,
una decisione di primo grado, la notifica della intima-
zione di cui all'art. 27 è esegnita nel termine di no·
vanta giorni dalla data suddetta.

Art. 33.
(Art. 18 del decreto n. 698).

La decorrenza dei termini stabiliti per la notifica
dei maggiori utili da investire nello speciale titolo di
Stato non determina la decadenza della Finanza dal
diritto all'investimento.

Art. 34.
(Art. 18 del decreto n. 698).

I contribuenti che abbiano crediti verso le Ammi-
-nistrazioni militari per commesse e forniture il cui pa-
gamento sia stato rateato ai sensi del R. decreto-legge
13 gennaio 1941-XIX, n. 27, quando non ne abbiano
fatto cessione al Consorzio di credito per sovvenzioni
su valori industriali, nel presentare la dichiarazione ai
fini della imposta straordinaria sui maggiori utili rela-
tivi allo stato di guerra, possono chiedere che l'investi-
mento nello speciale titolo di Stato dei maggiori utili
derivanti dalle commesse e forniture il cui pagamento
è stato rateato sia eseguito in corrispondenza alla aca-
denza delle rate di pagamento maturantisi nel periodo
della rateazione consentita dall'art. 27 del presente To.
sto unico per il versamento dei maggiori utili modo,
simi.

Art. 35.
(Art. 19 del decreto n. 898).

Per l'attuazione delle presenti norme il Ministro per
le finanze ha facoltà di stabilire ogni altra opportuna
modalità di stipulare convenzioni con la Banca d'Ita-
lia e di introdurre nei bilanci dell'entrata e della spesa
le occorrenti variazioni.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re d'ltalia e di Albania

Imperatore d'Et10pia

Il Ministro per le finanze
ACERB0
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pECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL

GOVERNO, 7 aprile 1943-XXI. GOVERNO, PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MI-

Riconoscimento del possesso det diritto esclusivo di pesca NISTRI, 30 giugno 1943-XXI.
nel fiume Ticino in territorio dei comuni di Somma I om· Nonrina del presidente e del vice presidente della Cassa

bardo e di Vizzola Ticino a favore del marchese Alberto di risparmio di Fabriano e Cuþramontana, con sede in
Visconti di S. Vito, Fabriano (Ancona).

IL DUCE DEL FASCISMO
CAPO DEL GOVElìNU

Visti gli articoli 26 e 27 del testo unico delle leggi
enlhi pesca approvato con R. decretó 8 ottobre 1931-IX,
n. 1601,
Vista la legge 1G marzo 1933-XI, n. 260;
Visto il decreto del prefetto di Milano n. 18915 del

38 settembre Lá91 col quale venne riconosciuto a favore
del marebese Carlo Ermes Visconti il possesso del di-

ritto esclusivo di pesca in quattro tratte del tinme
Ticino in territorio dei comuni di Somma Lombardo e

di Vizzola Ticino;
Considerato che dalla relativa doenmentazione è ri-

sultato che attualmente il marchese Alberto Visconti

di S. Vito fu Roberto si trova nel legittimo possesso
del predetto diritto;
Concorrendo tutte le condizioni volute dalla legge;

Decreta:

A conferma del sopra citato decreto del prefetto di
31ilano n. 18915 del 18 settembre 1Mll, è riconosciuto

a favore del marchese Alberto Visconti di S. Vito fu

Roberto il possesso del diritto esclusivo di pesca nella

sponda sinistra del finine Ticino e per la larghezza sino
a metit tinnie nelle seguenti tratte:

1) in coninne di Somma I ombardo, dalla cosidetta

Orneetta del Pan Perduto (dove ha termine il diritto

esclusivo di pesca del comm. Tonino- Maiuo; sino a

metri 150 dalla punta a valle dell'Isola di Premaora

(dove ha inizio il diritto esclusivo di pesca del duca

11arcello Visconti di Madronel;
2) in comune di Sonitua Lombardo, dallo shoeco in

Ticino della roggia Visconti di Modrone (dove ha ter-

mine il diritto esclusivo di pesca del duca Marcello Vi-

sconti di Modrone) sino al contine territoriale di Castel-

novate;
3) in comune di Vizzola Ticino, dal detto confine

territoriale di Castelnovate fino a 700 metri a valle

dal punto ove l'antica strada del porto di Castelnovate

rivolta rasentando il fiume, fra i mappati 221, 224 di
attuale entasto;

4) in comune di Vizzola Tirino, dal termine della

rapida Fasolo in coincidenza colla divisione fra i un-
meri 602 e 696 della mappa di cessato catasto del co-

mune censnario di Castelnovate - corrispon lente alla
dividente il mappale n. 1008 dai numeri 183, 184 di

attuale catasto - sino al confine territoriale fra i co-
mani censnari di Castelnovate e Vizzola Ticino.

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti

per la registrazione.

Roma, addì 7 aprile 1943 XXI

p. Ti DPCR <fel Fascismo, Capo del Governo
il Commissario generale per la pesca

G. Ricci

Ilegistrato alla (nyte tief conn, ativit 29 mappin 1913-XXI

licastro n. 11 Finanze, foUlio n. 271. -- D'EI.IA

(2332)

IL DUCE DEL FASCISMO
CAPO DEL GOVERNO

PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI
PElt LA DIRESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CItitllITO

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XI ,
n. 375,

sulla difesa del risparmio e sulla disciplina della fun-
zioue creditizia, modificato con le leggi 7 marzo

1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI, n. 636, 10 giugno
19-10-XVIII, n. 933, e 3 dicembre 1942-XXI, n. 1752;
Veduto l'art. 2 del Regio decreto-legge 24 febbraio

1938-NVI, n. 20‡, recante norme per l'amministrazione
delle Casse di risparmio e dei Monti di credito su pegno
di 1• categoria, convertito nella legge 3 giugno
193R-XVI, n. Ti8;
Veduto l'art. 17 dello statuto della Cassa di rispar-

mio di Fabriano e Cupramontana, approvato con pro-
prio decreto in data 23 luglio 1940-XVlll;
Sentito il Partito Nazionale Fascista, ai sensi della

legge 29 novembre 1911-XN, n. 1407;
Sulla proposta del Governatore della Banca d'Ita-

lia, Capo dell'Ispettarato per la difesa del risparmio e
per l'esercizio del credito ;

Decreta:

Il perito industriale Aristide Merloni e il cav. dott.

IThaldo Moriconi sono nominati, rispettivamente, pre-
sidente e vice presidente della Cassa di risparmio di

Fabriano e Cupramontana, con sede in Fabriano (An-
conal, per il quinquennio 10 luglio 1943-XX1-9 luglio
1948-XXVI.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale del Regno.

Roma, addì 30 giugno 1913-XXI

(2353) MUSSOLINI

DECÁETO MTNISTERIALE a giugno 1943XXL

Cessazione del sig. Calvi Cesare dall'incarico di rappre-
sentante di agente di cambio presso la Borsa valori di
51ilano.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il decreto Ministeriale in data 11 dicembre

1926-V, con il quale il sig. Calvi Cesare di Ettore venne
nominato rappresentante alle grida del sig. Comi Luigi,
agente di cambio presso la Horsa valori di Milano:

Visto l'atto notarile col quale il suindicato sig. Comi
Luigi ha revocato il mandato conferito al ripetuto
sig. Calvi Cesare;

Decreta:

Il sig. Calvi Cesare cessa dall'incarico di rappresen-
tante alle grida del sig. Comi Luigi, agente di canibio

presso la Borsa valori di Milano.

Roma, addì 30 gingno 1943-XXT

D Ministro: Accuno
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DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Provvedimenti adottati nel confronti di società cooperaÎ
tive ai sensi del Itegi decreti-legge 30 dicembre 1926-IV,
n. 2288, e 11 dicembre 1930-IX, n. 1882.

Con decreto del Ministro per le corporazioni in data 21 gina
gno 1943-XXI, si scinglie 'il Consiglio di amministrazione della
Società anonima cooperativa elettrica di f.ocana Canavese e

si nonlina il commissario nella persona del dott. Pene Glo-
Vanlli.

Le deliberazioni relative ad atti eccedenti l'ordinaria am-

ministrazione, adottate dal commissario, con i .poteri del di
sciolto Consiglio di amministrazione, non potranno essere ese-

guite senza la preventiva autorizzazione del Ministero delle
corporazioni.

Con decreto del Ministro per le corporazioni in data 17 giu-
gno 1943-XXI, si ratifica il pr vedimento adottato dal pre-
fetto di Verona, relativo allo seloglimento del Consiglio di
amministrazione della Società anonima cooperativa di con-

sumo fra operal e braccianti, con sede in Quinzano (Verona;
e alla nomina di un commissario nella persona del cav. rag)
Paolo Benctolini. I

Le deliberazioni relative ad atti eccedenti l'ordinaria am-

ministrazione, adottate dal commissario, con i poteri del di-
sciolto Consiglio di amministrazione, non potranno essere esa

guite senza la preveritiva autorizzazione del Ministero delle
corporaztoni.

Con decreto del Ministro per le corporazioni in data 16 giu-
gno 1943-XXI, ei nomina vice commissario della Società ano-

nima cooperativa a Consorzio ittico Delta Po e di Rovigo, il
rag. Piero Tendi, con 11 com.pito di sostituare 11 commissario
dott. comm. Francesco Maria Magrini, nei casi di sua as-

.senza o di impedimento.
Con decreto del Ministro per le corporazioni in data 21 giu-

gno 1913-XXI, si nomina commissario della Società anonima
cooperativa di produzione e lavoro fra ex combattenti . F1-

lippo Corridoni », con sede in Rufina 11 rag. Giuseppe Benelli,
in sostituzione del dott Carlo Manetti, dimissionario.

Le deliberazioni relative ad atti eccedenti l'ordinaria am-

ministrazione, adottate dal commissario, enn i poteri dei di-'
setolti Consigli di amministrazione, non potranno essere ese

guite senza la preventiva autorizzazione del Ministero delle
corporazioni

con decreto del Ministro per le corporazioni in data 21 glu.
gno 1943-XXI, si scioglie il Consiglio di amministrazione della

Societh anontma cooperativa di consumo dei lavoratori di

Ruvo di Pugita e si nomina il commissario nella persona del-
Pavy. Giuseppe Gramegna.
* Al predetto commissario sono altrest conferite le facoltà

dell'nssemblea dei soci per deliberare lo scioglimento e la

messa in liquidazione della predetta Società.
La relativa deliberazione, come quelle concernenti atti

eccedenti l'ordinarin amministrazione ehe saranno adottate

dal commissario stesso, con i poteri del disciolto Consiglio di

amministrazione, non potranno essere eseguite senza la pre-
Ventiva algorizzazione del Ministero delle corporazioni.

Con decreto del Ministro per le corporazioni in data 21 glu-
gno 1943-XXI, si prorogano al 31 luglio 1943-XXI, i poteri con-
feriti al rag. Bruno Valeri, commisarin riel Consorzio pro-
duttori latte Caselficio sociale di Pennar, con sede in Asiago.:

Al predetto commissario si conferiscono altresl le facolth'

dell'assemblea dei soci per provvedere alla modiflea dello

statuto sociale.
L'efficacia della relativa deliberazione è subordinata alla

approvazione del Ministero delle corporazioni.
Con decreto del Ministro per le corporazioni in data 22 giu-

gno 1943-XXI, si prorogano al 15 dicembre 1943-XXII, 1 poteri
conferiti al sig Filippo Bernardo, commissario della Società
anonima cooperativa famigliare di consumo di Corio Cana-

Tese.
Le deliberazioni relative ad atti eccedenti l'ordinaria am-

ministrazione. adottate dal commissario, con i poteri del di-
arlotto Constatio di amniinistraz:nne, non potranno essere ese-

guite senza la preventiva autorizzazione del Ministero delle

corporazioni.

Con decreto del Ministro per le corporazioni in data 22 giu-
gno 1943-XXI, si ratifica il provvedimento adottato dal prefetto
di Verona relativo allo scioglimento del Consiglio di ammini-
strazione della Società anonima cooperativa di consumo, con
sede in Peri, e a!1a nomina del commissario nella persona del
cav. Mario Vianini.

Le deliberazioni relative ad atti eccedenti l'ordinaria am-
ministrazione, adottate dal commissario, con i poteri del di-
sciolto Consiglio di amministrazione, non potranno es6ere ese-

guite senza la preventiva autorizzazione del Ministero delle
corporaziom.

Con decreto del Ministro per le corporazioni in data 22 giu-
gno 1943-XXI, si scioglie il Consiglio di amministrazione della
Società anonima cooperativa di consumo .. La Rinascente »,

con sede in Villa di Codemondo (Reggio Emilia), e si nomina
commissario il sig. rag. Celestino Menozzi.

Le deliberazioni relative ad atti eccedenti l'ordinaria am-

ministrazione, adottate <lal commissario, con i poteri del di-
sciolto Consiglio di amministrazione, non potranno essere ese-

guite senza la preventiva autorizzazione del Ministero delle

corporazioni.
Con decreto del Ministro per le corporazioni in data 26 giu-

gno 1943-XXL si nomina lignidatore della Società cooperativa
agricola di produzione, e lavoro in nome collettivo, con sede
in Sommatino, il dott. Onofrio Russo di Luigi

Con decreto del Ministro per le corporazioni in data 26 Riu-

Kno 1943-XXI, si prorogano al 31 agosto 1943-XXI, i poteri con-
feritt all'ing. Ginvanni Risogno, commissaria della Società
anonima cooperativa . Lavori stradall edill a, con sede in

Roma, conferendogli. altrest, le facoltA dell'assemblea dei soci

per deliberare lo scioglimerito e la messa in liquidazione della
società stessa.

L'effleacia della relativa deliberazione è subordinata alla

approvazione del Ministero delle corporazioni.
Con decreto del Ministro per le corporazioni in data 26 giu-

gno 1943-XXL si revnca 11 precedente provvedimento 18 no-

vembre -1941-XX, relativo alla nomma det rag. Amedeo Isidort
a liquidatore della Società anontma enoperativa di consumo
agricola . IV Novembre •· di Morrovalle.

Con decreto del Ministro per le corporazioni in data 2 lu-

glio 1943-XXI. si scioglie il Consiglio di amministrazione della
Società anonima cooperativa mantovana dei barcart, condut-

tori e padroni di barche ed aderenti (Società anonima coopera-
tiva barcari), con sede in Mantova, e si nomina 11 commis-

saflo nella persona del dott. rag. Corinto Grossi.
Le deliberazioni relative ad atti eccedenti l'ordinaria am-

ministrazione, adottate dal commissario, con i poteri del di-
sciolto Consiglio di amministrazione. non potranno emere ese-

guite senza la preventiva autorizzazione del Ministero delle

corporazioni.

(2346)

Itiassunto del provvedimento P. 724 del 31 maggio 1943-XXI
relativo alle plastre!!e di malolica

A chiarimento di quamo disposto col decreto Ministeriale
del 17 gennaio 1942-XX. pubbliento nella Gazzella Ufficiale
n. 14 del 19 stemen mese, il Ministero delle corporazioni con
circolare P. 724 del 31 maggio e a .

ha precisato che à vietata

anche la fabbricazione e quindi la vendita delle piastrelle di
maiolica.

(2359)

MINISTERO DELL'INTERNO
Autorizzazione all'Opera nazionale per la protezione della
maternità e dell'infanzia ad acquistare un terreno in
3fonteverdi per la costruzione della Casa della Madre

e del Bambino.

Con decreto del Ministro per l'interno in data 21 giugno
1943-XXI, l'Opera nazionale per la protezione della maternità e

dell'infanzia è stata autorizzata ad acaufstare un terreno in

Monteverdi per la costruzione della Casa della Madre e del

Bambino.

(2364)
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MINISTERO DELLE FINANZE MINISTERO
DIREZIONE GENERAIE DEL DEBilO PUBELICO DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE

DifRda per tramutamento di certificato nomihativo Maggiorazione commerciale al prezzo delle arance

del Cons. 3,50 % (1996) per uso industriaie

puht>llcazione). Avviso n. 80.

E' stato chiesto 11 tramutamento in cartelle al portatore dei
certilleato nominativo Cons. 3,50 % (1906), n. 7815¾, di L. 119,
intestato a Gentilini Anna Maria fu Doinenico, mogne di Solari
Silvio di Agostino, domic11tata a Rapallo (Genova), vincolato
per dote.

Esseudo 11 relativo certilleato d'iscilzione mancante del
secondo mezzo fogilo, si diffida, chiunque possa avervi inte-
resse, che, trascorsi sei mesi dalla data della la pubblicazione
del presente avviso nella Gaa:cita U/itculle del Regno, senza
che sieno state notilleate regolari opposizioni, ai sensi del-
l'art. 1ß9 del regolamento generale sul Debito pubblico, appro-
vato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 208, si provvederà alla
chiesta operazione.

11 direttore generate: POTENZA
(1533)

Il Ministero dell'agricoltura e delle foreste ha determinato
in L 18 al quiniale la maggiorazione d'a aµportare al prezzo
alla produzione dele arance per uso industruile, per ottenere
il prezzo da grossist.a della zona di produzione a industriale,
per uteree uuda, resa su vagone franco stazione partenza
della zona di produzione.

(2322) p. 11 Ministro: FAmazi

Proroga della zona venatoria di ripopolamento e cattura
di ½irandola (Modena)

Con decreto Mmietenale 25 giugno ¡ 3-XXI, la zona di
ripopolamente e cadura di Mirandola (Modena della esten-
Sinne di ettari 700, i cui coillha sour stati delluitati con il
decredo Ministoria!c 17 ogobu 339 II, vhene prorogata fluo
alla data d'apertura dell<uinata venatoria IIMii6.

(2356)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZluNe GENERALE DEL TESOllO DIVISIONS la PORTWOGLIO

Media del cambi e del titoli dell'8 lugilo 1943-XXI - N. 126

Afghanistan (1) 1,40 Islanda (I) 2,9897
Albania (1) 0,25 Lettonia (C) 3,6751
Argentina (U) 4,45 I.1tuania (C) 3,3003
Australia (I) 60,23 Messico il) 3,033
Belgio (C) 3, 1418 Nicaragua (I) 3, so
Bolivia (1) 43, 70 Norvegia (C) 4, 3215
Erasile (I) 0,9928 Nuova ZeL (I) 00, 23
Buborla (C) (1) 23,42 Olanda (C) 10,09

1d. (C) (2) 22, 98 Perù (I) 2, 9925
Canadit (I) 15,97 Polonia (C) 380,23
Cale (I) 0, 7125 Portogallo (U) - 0, 7050
Cina (Nanchino) (I) 0, 8055 Id. (C) 0, 7975
Columbia (I) 10, 87 Romania (C) 10, 5263
Costarica (I) 3, 372 Russia (I) 3, 5860
Croazia (C) 38 - Salvador (I) 7, 60
Cuba (I) 19 -- Serbia (I) 38 -
Danimarca (C) 3,9008 Slovacchia (C) 65,40
Ertto (I) 75,28 Spagna (C) (1) 173,61
Equador (I) 1, 38 Id. (C) (2) 169, 40
Estonia C) 4, E97 S. U. America (I) 19 -
Finlandia (C) 38,91 Svezia (U) 4,53
Francia (I) 38 - Id. (C) 4,529
Germanin (U) (C) 7, 6045 Svizzera (U) 441 -
Giappone (U) 4, 475 Id. (C) 441 -
Gran Bret. (I) 75, 28 Tailandia (I) 4, 475
Grrela (C) 12,50 Turchia (C) 15,29
Guatemala (I) 3, 80 Ungheria (C) (1) 4, 67976
Ilaiti (I) 10 - Id. (C) (2) 4, 56395
Honduras (I) 9,50 Unione S. Aff. (I) 75,2A
India (I) 5,76 Uruguay (I) 10,08
Iran (I) 1,1103 Venezuela (I) 5,70

(U) Uffleiale - (C) Compensazione - (I) Indicativo.
(1) Per versamenti effettuati dai croditori in Italia.
(2) l'er pagamenti a favore dei creditori italiani.

Rendita 3,50 % (1906) . . . . . . . . . . .
. 91, 875

10. 3,50 % (1902) . . . . . . . . . . . . 85, 35
Id. 3%lordo ............. 70,80
Id. 5%(1935) ............. 88,175

Iledimib. 3,50% (1034) . . . . . . . . . . . . 78,075
14. 5%(19361............. 92,55
Id. 4,75 % (1921) . . . . . . . . . . . .

495 -
Obblig. Venezie 3,50 % . . . . . . . . . . . 97, 50
Buoni novennali 4 % (15-12-43) . . . . . . . . 09,40

Id. 5%(1040.......... 98,70
Id. 5 % (1949) . . . . . . . . . . 02, 20
Id. 5 % (15-2-50) . . . . . . . . . 01, 55
Id. 5 % (15-9-50) . . . . . . . .

. 91, 47ð
Id. 6%(154-51)......... 91,õ¡õ

Proroga della zona venatoria di ripopolamento e cattura
del Secchia (Modena)

Con decreto Ministeria.e 24 giugno 1943-XXI. la zona di
ripopolamento e cattura del Seccina (Modena), della esten-
stone di ettari 700, i cui confini sono stan delimitati con

decreto Ministeriale 16 aprile 1939-X\ II. viene proregula fino
alla data d'apertura dell'annata venatoria 1915-46.

(2333)

Ilevoca della zona venutoria di ripopolamento e cattura
di Oderzo (Treviso)

Con decreto Ministeriale 25 giugno 1943-XXI, la zona di
ripopolumento e cattura di Oderzo (Treviso) della estensione
di ettari 708, i cui confini sono stati dehmitati con il decreto
Ministeriale 3 maggio 1934XVII, à revocata.

A1 sensi dell'art. 55 del succitato testo unico, tale zona
viene trasformata --- per l'annata venatoria 194344 - in ri-
serva di caccia a favore degli iscritti alla Sezione o alle Sezio-
ni cacciatori nel cui territori sono situati i terrent costi-
tuenti la zona stessa.

(2323)

Modifiche allo statuto consorziale del Consorzio di bonifica
« Tiel Mondlna »

Con decreto Ministeriale 30 giugno 1913-XXI, n. 2032, sono
state approvate le modillehe agli ardcon 21, 32 e 38 dello sta-
tuto del Consorzio <ti Unniflea « Tiel Mondina », con sede in
San Valentino di Finnlicello (Udine).

(2334)

Nomina del presidente e del vice-presidente
del Consorzio agrario provinciale d¡ Milano

con decreto del Miinstro ner l'amicoltura e per le foreste,
in data 28 giugno 193XXI, i fasasti Ferdinando Porta ed Emi-
lio Mitrovich soon Mati nominati, rispethvnmente, presidento
e vice presidente del Consorzio ag:ario provmeiale di Milano,

(2335)

Nourina del presidente e del vice=presidente
del Consorzio agrario provinciale di Canipobasso

Con decreto del Ministro per l'agricoltura e per le foreste,
in data 18 gingno 1913-XXI, i fascisti Antonio Battiloro e Vin-
cenzo Capalozza sono stati nominati, rispertivamente, presi-
dente e vice presidente del Consorzio agrario provinciale di
Campobasso.

(2336)
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CONCORSI ED ESAMI

MINISTERO DELL'INTERNO

Costituzione delle Commissioni giudicatrici dei concorsi
per il conferimento dei posti di ostetrica condotta va

canti nelle singole provincie del Regno alla data del
30 novembre 1941-XX

IL DUCE DLL FASCISMO, CAPO DEL GOVERNO
MINISTRO PER L'INTERNO

Visti gli articoli 50 e 54 del regolamento 11 marzo 1935,
n. 281;

Visto l'art 69 primo comma, del testo unico delle leggi
sanitario approvato con R. decreto 27 luglio 1934, n. 1265;

Decreta:

Le Commissioni giudicatrici del concorsi per 11 conferi-
mento dei pos:1 di ostetrica condotta vacanti nelle singole
provmcie del Regno alla data del 30 novembre l¾l-XX. sono
costituite come appresso.

1. Por le provincie di Aosta, Asti, Cuneo e Tortno (sede
Torino) :

Presklente: Marconcini dott. Gaspare, vice pufetto;
Componenti: Garofani dott Giulio, ispettoro generale me-

dico; Cova prof. Ercole, direitore clinica ostetrica; Lorenzetti
prof. Fillberto. libero docente in ostetricia, Brichetti Lucrezia,
ostetrica condotta.

.segretario: l'iras dottt. Mario, consigliere nell'Ammini-
strazione dell'interno.

2. Per le provincie di Alessaindria, Cremona e Pavia (sede
Pavia) :

Presidente: Nicoletti dott. Roberto, vice prefetto;
Componenti: Ghiglione dott. Glancarlo, medico provin-

ciale; Vercesi prof. Carlo, direttore clinica ostetrica: Bacchi

prof. Antonio, libero docente in ostetricia; Locatelli Giacomina,
ostetrica condotta:

Segretario: Gragnant dott. Ernesto, consigliere nell'Am-
ministrazione dell'interno.

3. Per le provincie di Bergamo, Novara e Vercelli (6ede
Novara):

Premdente: Lo Monaco dott. Federico, vice prefetto;
Coml>nnenti: Ferrara dott. Vincenzo, medico provinciale;

Paroli prof. Giovanni, direttore scuola d'ostetriela: Sturla
delt, Italo, libero esercente specializzato in ostetricia; Bono-
mi Adele, ostetrica condotta;

Segretario: Barbuto dott. Federico, vice segretarlo nel-

l'Amministrazione dell'interno.

4. Por le provincie di Brescia e Varese (sede Brescia):
Presidente: Meda dott. Defendente, vice prefetto:
Cmnµonenti: Criscuolo dott. Giovanni, niedico provin-

ciale; Dossena prof. Gnelano, libero docente in ostetricia; Sassi
prof Godolfo, libero docento in ostetriela; Valentini Rosina.
ostetrica condotta;

Segretarto: Di I orenzo dott. Antonio, vice segretario nel-
TArumini.strazione dell'in'ertio.

5. Per le provincie di Como, Milano e Sondrio (sede MI-

Jano):
Presidente: Riva dott. Carlo, vice prefetto;
Componenti: De Socio dott. Giuseppe, ispettore gene-

rale medico; Fossati prof. Giuseppe, libero docente in ostetri-

cla: Bortini prof. Ennlo, Ebero docente in ostetrinta; Muratori

Teresa, ostetrica condotta;
Negretarlo: Natta dott. Camillo, 1• segretario nell'Ams

ministrazione dell'interno.

ß. Per le provinele di Bolzano, Trento e Verona (sede
Verona):

Presidente: Landi dott. Giullo, vice prefetto;
Componenti: Marcoveggio dott. Enrico, medico provin-

ciale; Martinolli prof. Aldo, direttore clinica ostetrica; Po-

mini dott. Francesco, libero esercente specializzato in oste-

tricia; Montanini Isabella, os'etrica condotta:

Segretario: Cappellani dott. Sante, consigliere nell'Am-

ministrazione dell'interno.

7. Per le provincie di Belluno, Fiume, Gorizia, Pola, Tre-
viso, Trieste e Udine (sede Udine):

Presidente: Fradella dott. Roberto, vice prefetto;
Comµ0nenti: Moreschini dott. Paolo, medico provinciale;

Santi prof. Emilio, docente in ostetricia; Quarantotto dott.
Adriano, libero esercen;e specializzato in ostetricia; Zearo
Fantuzzi Albertina, ostetrica condotta;

Segretarto: Piva dott. Alberto, 16 segretario nell'Ammi-
nistrazione dell'interno.

8. Per le provlocie di Padova, Rovigo, Venezia e Vicenza
(sede Padova) :

Pre-sidente: Attardi dott. Luigi, vice prefetto;
Comµonenti: Simola dott. Dino, medico provinciale; Re-

voltella prof. Giovanni, direttore clinica ostelrica: Pillizzari
prof. Carlo, libero docente in ostetricla; Facchinato Gilda,
ostetrica condotta;

Segretario: Ilotundo dott. Giuseppe, fice segretario nel-
I'Amininistrazione dell'interno.

9. Per le provincie di Genova, Imperia, Savona e La Spezia
(sede Genova)

Presidente: Bellet dott. Ludovico, vice prefetto;
componenti: Calamida dott Enrico, ispettore generale

medico: Dallera prof. Nicolò, libero <iocente in ostetricia; DO-
gliotti prot Vincenzo, libero docente in ostetricia; Fiscaletti

Paola, ostelrica conclotta;
Segretarfo: 0 siano dOtt. AntoniO, 00nSigllere nell'Am-

ministrazione dell'interno.

10. Per le provincie di Apua ria, Lucca e Pisa (sede Pisa):
Presidente: Speroni ilott. Carlo, vice prefetto;
Componenti Paseto doit. Costantino. medico provinciale;

Gentili prof. Attillo, direttore clinica ostetrica; Bogi prof Dino,
docente in ostetricia: Marini Marina, ostetrica condotta;

Segretario Marchione dott. Gildo, consigliere nell'Ammi-
nistrazione dell Interno.

11. Per le provincie di Arezzo e Firenze (sede Firenze):
Presidente: Ma.-zolani dott Ugo, vice prefetto;
Componenti: Piccininn! dott. Francesco, medico prov1n-

ciale; Decio prof. Cesare, direttore clinica ostetrica; Basso prof.
Giuseppe, 11hero docente in estetricia; Gl11<tacci Virginia in

Stacchini, ostetrica condotta;
SEUretario: Basst dott. Gtovanni, consigliere nell'Ammi-

nistrazione dell'interno.

12. Per le provincie di Bologna e Modena (sede Bologna):
Presidente: Donfiglio dott. Aldo. vice prefeito;
Componenti: Addarit dott. Francesco, medico provinciale;

Bacial11 prof Luigi, direttore elln!ca ostetri a; Zambontui prof.
Annibale, docente in ostetricia; Degli Esposti Filippini Maria,
ostetrica condotta;

Segretarto: Finizio dott. Salvatore, consigliere nell'Am.
ministrazione dell'interno.

13. Per le provincie di Ferrara, Mantova e Ravenna (seda
Ferrara):

Prendente: Marolla dott.·Atto, vice prefetto;
Componenti: Caporali dott. Mario, medico provinciale:

Ceironi prof Berardo Mario, direttore scuola ostetricla; Ra;n-
dazzo prof. Mario, docente in ostotricia; Bonetti Ines, oste-
trica condotta;

Segretario: Di Lorenzo dott. Francesco, consigliere nel-
l'Amministrazione dell'interno.

14. Per le provincie di Parma e Reggio Emilia (sede Parma) :
Prestdente: Gasdia dott Vincenzo. vice prefetto;
Componenti: Purpure dott Giuseppe, medico provinciale;

Delleplane prof Giuseppe, direttore clinica ostetrica; Vecchi

prof Mario, libero esercente specializzato in ostet-ricia; Fochi
Irene, ostetrica condetta;

seffetario· Casales dott. Carlo, consigliere nell'Ammini-
strazione dell'interno.

15. Per le provincie di Grosseto, Pistola e Siena" (sede
Siena) :

Presidente: Bassi dott. Vincenzo, vice prefetto:
Componenti: Giraldt dott. Enea, medico provinciale¡

Spirlto prof. Francesco, direttore clinica ostetrica; Moggi
dott. Vittorio, libero esercente specializzato in ostetricia; Tant
Gobbini Zerlina, ostetrica condotta;

Segretario: Vegni dott. Mario, consigliere nell'Ammini-

strazione dell interno.
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16. Per le provincie di Forli e Pesaro (sede Forli);
Presidente: Fiurni dott. Alcardo, vice prefetto;
Comµouenti: Santelulo dott. Callisto, medico provin-

ciale: Solieri prof. Sante, specialista in ostetricia; Corinal-
desi prof. Francesco. sµeciansta in ostetricia; Sansani Doro
tea, ostetrica condotta;

Segretario: Salainone dott. Francesco, 10 segretario nel-
I'Amministrazione dell'interno.

17. Per le provincie di Ascoli Piceno e Perugia (sede Pe-
rugia) :

Presidente: Petrocelli dott. Emilio, vice prefello;
Comµanenti: Pandultini dott. Vittorio, medico provin

ciale; Cattaneo prof. I tugi, direttore clinica ostetrica; De I ist

prof. Giuseppe, libero docente in ostetricia; Polpettini Ada in
Scorzuni, ostetrica contletta;

Segretario: Ntontehello dott. Silvio, segretario nell'Am-
ministrazione dell'interno.

18. Per le provincie di Ancona, Chieti e Pescara (sede Ca-

merino) :
Presidente: Pellegrini dott. Domenico, vice prefetto;
Componenti: Pezzella dott. Gaetano, medico pi ne alc.

Floris prof N11ehele, direttore scuola d'ostetriela; Baroni prof.
Benigno nrimario ospitaliero; Galuppi Fabbri Italia, oste
trica condotta;

Segreturm: Mancini dott. Cesare, vice segretario nella
Amministrazione dell'interno.

19. Per le ornvincie di Frosinone, Littoria, lheti, Roma e
Viterbo (sede Roma):

Presidente. martalini dott. Guido, vice prefetto ispettor:
Componenti: Frnngia prof Ermenegildo, ispeltore ge

nerale medico: Gaifami prof Paolo, direttore cimica oso

trica; Bornpiani prof Iloherto. libero docente in ostetricia.
Amorino Carolina, ostetrica condotta:

Segretario: Forte dott. Giuseppe, lo segretario nell'Am-
Ininistrazione dell interno.

20. Per le provincie di Avellino, Benevento, Campobasso
Napoli e Salerno ,sede Napoli):

Presulente: Spirito dott. Nicola, vice preretto;
Coinpanenti: Heneduce prof. Giovanni. ispettore gene

rale merleo; Tesauro prof Giuseppe. direttore clinica 0810

trica; Nianzi prof Luigi, lihero docente in ostetricia. Leonetu
Immacobita, ostetrica enudotta:

Segretario: Mainita dott. Antonio, lo segretario nell'Am-
ministrazione dell'interno.

21. Per le provincie di nari, Foggia, Lecce, Matera, Po
tenza e Taranto (sede Bari):

Presidente: Niccoli dott. Giuseppe, vice proffito;
Cornµnlienti: Sw l dott. Mano, ispettore generale rue-

dico; Avinerich prof Giacomo, direttore clinien ostetrwa: Trai
na prof Giovanni. Uhuro docente in osletricia; Marseglin
Maria, nsletrica condotta;

Segrefririn: Ondono dott. Pietro, 16 segretario nell'Am-
ministrazione dell'interno.

22. Per 10 nroomie di Catanzaro, Cosenza e Deggio Cala-
bria (sede Catanzaro):

Presidente: Rizza dott. Giulio Cesare, vice prefetto;
Cornpnnenti: Calvanese datt. Carinine. rnedico provin-

ciale: Romanielo prof Giovanni, dirottoro scuola d'ostetri
cia; De P:tee dott. GiovannL specialista in osotricia; Simo
nini Anrnra. ostetrica comiotta;

Srpretritio: Cardilo dott. Placido, 16 secretario nell'Am-
ministrazinne dell'interno.

23 Per le provincie di Catania, Messina e Ragusa (sedo
Messina):

Presirlente: Cipriani dott. Cipriano, vice PTefeito;
frununnenfi• Cotta Ramnsino datt. Ferruccio, medico

provincialo: Garnfl dott. Giuseppe, sperinOsta in ostetriem:
Barbera dott. Antonin «pecialista in ostetricia; Vennti Giu-
Seppa. ostetrien condnfta:

Ser¡retario Perienne dott. Luigi, 16 segretaria nell'Am-
ministrazione dell'interno.

24. Per le provincia di Afri ento, Caltanissetta. Enna.
Palermo e Trapani (sede Palermo):

Presidente: Foschini avv. Francesco, vice prefetto;

Comµortenti: Honca dott. Rocco, ispettore genciale me-

ilico; Seag.,ane prof. Salvatore, direttore clinica ostetrica;
tiiaccone dott. Antonino, specialista in ostelricia; Mouvero

Lucia, outeirwa condolla;
Sc.r¡retario: Giorgianni dott. Franco, 16 regretario nella

A10minisirazione dell'interno.

Con successivo decreto sarà provveduto alla costituzione
della Conunisstune gilidicatrice per le provincie di Cagliari,
Nuoro e Sassari con sede a Cagliari.
le Conanissioni giudientrici imzieranno in tutto il He-

gno i loro lavori, non prinia di un niese dalla data di pub-
blicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale del

Regno, nele sedi in cui sono state costituite.

Il presente decreto sarii puhbliento nella Gaz:elta Ufft-
ein/e del Regno e per Otto giorni consecutivi nell'albo delle
Prefetture interessate.

Roma, addi 25 giugno 1¾3-NXI

(2365) p. 11 Alinistro: ADUNI

MINISTERO
DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE

Proroga del termine uNie per la presentazione delle do.
monde di ammissione ai concorsi a cattedre universi-
tarie.

IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Visto il decreto Ministeriale 1 aprile 1913-XXI con il quale
sono sutti banditi conenrei a cattedre universiinvie;

Visin il decreto \linisteriale 30 aprile 1911NNI, enn cui
sono stati prormiti al 15 la lio e al 31 agosto 194:LXXL i ter-
mini per la presentazione dei dorinneuti e delle pubbleazioni
a corre 10 dele lainande it'i ammissione ai concorsi medesinli;

Considerato che le stesse ragioni di opportunitñ che hanno
deferniinain il provverlimento anzidetto valgono anche per
quanto si riferisce alla presentazione delle domande di am-
missione ai conenrei;

Consiclerata l'opportuniin di estandere ai candidati resi-
Mnti in Sielin e in Sardeenn le disposvrioni rienardanti i
candidati in servizio niilitare ovvero residenti all'estero;

Decreta:

Il termine utile vor la presentazione delle doinande di am-
missione ai couroral a cattorire universnarie è fWsato indi-
stimamente per tutti i concurrenti al 15 10 'in 1943-XXI. nel

quale terinino dovranno essera presentati anche i documenti
e le puhNicazioni. sa've che per i candidati in servizlo mi-
'itare avvero residenti nella S eilla e nella Sardagna nonchè
ill'estern, i quali entranno presentare i doenmenti e Je pub-
blicazioni entrn il 31 a neto 1943-XXI

IMna, addl 1° luglio 195NXI

Il XIinistro: EmnlNI
(2375)

MINISTERO DELLA MARINA

Variante al concorso straordinario per titoli a 10 posti
di tenente del Genio navate in servizio permanente effettivo

Con derreto 41\nisteriale in enrun di registTazione è stala
abrogata la lettera se » dell'art. 8 della not.nenzione di con-
enrso straordinario per titoli a 10 posti 11 tenente del G nio

navale in s.p.e. di eni niin Gartella fifficiale n. 109 delf ll mag-
in 1943, in base ala gun!e si richiedeva la presentazione del
artincato di abilitazione all e-creizio professionale.

(23û6)

LONGO LUIGl VITT HI
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